
“Non si è liberi se in inverno si esige la libertà di scegliere tra un vestito leggero e un vestito pesante; si è liberi se si sa scegliere il più bello dei vestiti pesanti”.

La vera realizzazione dell'uomo non consiste nel fare ciò che si vuole, ma nel conoscere il bene da fare e nell'imparare a farlo volentieri.
1) Secondo verità: la verità è la virtù che consiste nel mostrarsi veri nelle proprie azioni e nell’esprimere il vero nelle proprie parole, rifuggendo dalla doppiezza, dalla simulazione e dall’ipocrisia; chiamare le cose con il proprio nome. Gesù nel Vangelo ogni volta che proclama un insegnamento inizia con la seguente frase: “In verità in verità vi dico:….”. Perché? … Perché Dio è la stessa verità, le sue parole non possono ingannare. In Gesù Cristo si è rivelata la verità di Dio, cioè che Dio è amore, è sapienza.
 Gesù ci fa conoscere chi siamo, da dove veniamo, dove andiamo, come arrivare alla metà. Conoscere ed accogliere la verità ci fa liberi.

2) Secondo giustizia: la giustizia consiste nella costante e ferma volontà di dare a Dio e al prossimo ciò che è loro dovuto. Ad essa sono collegati i principi dell’eguaglianza e l’equità. L’apertura all’Altro e agli altri richiede di impegnarsi ad abbattere i confini delle proprie chiusure e delle proprie paure, a proiettarsi al di là dei limiti che naturalmente abbiamo e in cui pigramente ci adagiamo. Andare oltre se stessi per agire con giustizia spezza le catene che ci legano ai nostri padroni e ci rende liberi.

3) Perché essere liberi: Dio ha creato l'uomo a sua immagine, cioè dotato di ragione e volontà. In questa maniera gli ha conferito la dignità di persona. Come persona l'uomo è dotato dell'iniziativa e della padronanza dei suoi atti: Dio lo ha creato libero.

È in forza della libertà che l'uomo è responsabile degli atti che compie volontariamente. Se l'uomo non fosse libero, non avrebbe nessuna responsabilità di quanto fa. Non sarebbe persona!
Ma perché Dio ha dato all'uomo la libertà?

· perché l'uomo lo ami liberamente e liberamente compia il bene;
· per crescere e maturare nella verità e nella bontà.

4) Vivere nella libertà: la libertà significa quindi la possibilità di scegliere tra il bene e il male. Quanto più si fa il bene, tanto più si diventa liberi. Non c'è vera libertà se non al servizio del bene e della giustizia. Ma la libertà dell’uomo è limitata e fallibile. 

La scelta della disobbedienza e del male è un abuso della libertà e conduce alla schiavitù del peccato.

Con la sua croce Gesù ci ha liberati perché restassimo liberi.:
· In Lui abbiamo la comunione con la verità e la misura della giustizia; 
· Gesù ci dona lo Spirito Santo che ci educa alla libertà perché solo Dio sa guardarci senza giudizio e senza condizionamenti ma in modo oggettivo;
· La grazia di Cristo ricevuta mediante i sacramenti ci dà la forza di perseverare nel cammino verso la libertà.

La fede in Dio non è in contrasto con la nostra libertà ma è la via per la sua realizzazione.








